
 
 
 

 
Scopo del Rotary è di incoraggiare e sviluppare l’ideale del "servire" inteso come motore 
e propulsore di ogni attività. 
In particolare esso si propone di: 
1. promuovere e sviluppare relazioni amichevoli  tra i propri soci, per renderli meglio atti a 
"servire" l'interesse generale; 
2. informare ai principi della più alta rettitudine la pratica degli affari e delle professioni, 
riconoscere la dignità di ogni occupazione utile a far sì che essa venga esercitata nella maniera 
più degna quale mezzo per "servire" la società; 
3. orientare l'attività privata, professionale e pubblica dei singoli al concetto del "servizio"; 
4. propagare la comprensione, la buona volontà e la pace fra nazione e nazione mediante il 
diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli fra gli esponenti delle varie attività economiche 
e professionali, uniti nel comune proposito e nella volontà di servire. 
 

“Service above self”. 
Carl-Wilhelm Stenhammar, Presidente Internazionale 
 
“Ogni rotariano deve essere di esempio ai giovani”. 
Italo Giorgio Minguzzi, Governatore Distretto 2070 
 
Francesco Baccilieri, Assistente del Governatore 
 
Luca Malisardi, Presidente Bologna Ovest 

NOTIZIARIO RISERVATO AI SOCI                              
n. 17 dell’Annata Rotariana 2005/06                                     
Rotary International - Distretto 2070 - Club Bologna Ovest 
Sede e Segreteria: Via Santo Stefano, 43 - 40125 Bologna 
tel.: 051235175 - fax: 051224218 orari: lun. mar. gio. ven. 9-13 
e-mail: bolognaovest@rotary2070.it 
sito internet: http://www.rotarybw.it 
 
 
 
 

Antonio Rossi, Past President 
Innocenzo Malagola, Presidente Incoming 
Andrea Minarini, Segretario 
Claudio Tinti, Tesoriere 
Lionello Gandolfi, Consigliere 
Paolo Malpezzi, Consigliere 
Gino Martinuzzi, Consigliere 
Paolo Orsatti, Consigliere 
Massimo Romani, Consigliere 
Emmanuele Di Dio, Consigliere Prefetto 

le prossime riunioni 
 

Lunedì 3 aprile, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Sig. 
Alfredo Cazzola, che verrà nominato Socio Onorario del Club. Tema: “Il 
contributo dell’impresa alla competitività del sistema”. 
 

Lunedì 10 aprile, riunione annullata e sostituita da: 
Sabato 8 aprile, ore 16,00, Sede di via S. Stefano 43, con familiari ed ospiti. Festa 
di Primavera, per tutti i bambini del Club (figli, nipoti e amici). Festeggeremo la 
Pasqua e raccoglieremo fondi per una bimba che necessita urgentemente di 
assistenza per effettuare un vitale intervento chirurgico. 
 

Lunedì 17 aprile, riunione annullata per festività pasquali. 
 

Lunedì 24 aprile, riunione annullata per ponte festivo. 
 

Lunedì 1 maggio, annullata per festività. 
 

Lunedì 8 maggio, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: il 
Socio Prof. Paolo Sassi. Tema: “L’incredibile storia di Ser Giannino di Guccio, 
mercante senese”. Consegna del Paul Harris Fellow all’Amico Prof. Andrea 
Segrè. Presentazione di un libro dell’Arch. Andrea Trebbi del R.C. Bologna il cui 
ricavato andrà interamente alla Fondazione ANT. 
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 le notizie 
ASSEMBLEA DISTRETTUALE 

  

Il Governatore incoming Paolo Margara con la sua squadra è già al lavoro per l’organizzazione 
della Assemblea Distrettuale che si terrà sabato 29 aprile a Bologna presso l’Hotel Sheraton. 
Un appuntamento per tutti i soci che, anche solo per parte dei lavori, è opportuno facciano sentire la 
presenza dei Rotary bolognesi in questa occasione di lavoro a livello distrettuale che si terrà nella 
nostra città. 
Un appuntamento invece più sentito per i soci che faranno parte del prossimo Consiglio perché, in 
occasione dell’Assemblea distrettuale, vengono fissate le linee Guida del prossimo Anno Rotariano. 
Prenotazioni in Segreteria entro il 15 aprile, sia per chi intende intervenire che per chi intende 
partecipare al pranzo (30 € per chi prenota anticipatamente altrimenti 35 €). 
Il Programma dell’Assemblea è presentato sul sito distrettuale e riporta anche gli argomenti 
specifici che saranno trattati nelle sessioni tematiche. 

 
*  *  *   

 

SERATA  COMICA A  FAVORE DEI BIMBI DI SUOR SOPHIE 
  

Alcune consorti di rotariani del Bologna Ovest organizzano per il 6 maggio alle ore 20,00 presso il 
ristorante Nonno Rossi, una serata benefica a favore dell’Orfanotrofio di Gerusalemme gestito da 
Suor Sophie. 
Dopo la cena il duo comico Mario e Pippo Santonastaso si esibirà per rallegrarci la serata. 
Le prenotazioni si ricevono presso: 
Segreteria del Rotary Bologna Ovest 051-235175 
Sig.ra Alba Borri 051-523308 
Sig.ra Nadia Rossi 051-728676 
Sig.ra Cicci Cannamela 051-845236 
Il costo della serata è di 50,00 Euro. 
Intervenite numerosi allargando gli inviti anche a parenti ed amici per trascorre assieme una 
piacevole serata e per poter dare un sensibile contributo ad una causa estremamente umanitaria. 
Si prega di prenotare con sollecitudine e comunque entro e non oltre mercoledì 3 maggio. 
Vi ringraziamo e Vi aspettiamo. 
 

*  *  * 
	
  

ANNATA ROTARIANA 2008-2009 
 
Il Dott. Prof. Pietro Terrosi Vagnoli del Rotary Club Siena, professore di radiologia all’Università 
degli Studi di Siena, è il Governatore Designato 2008-2009 del nostro Distretto. 
Congratulazioni e tanti auguri di buon lavoro! 

 
*  *  * 

         
Ci manda un saluto da Londra l’Amico Claudio Pezzi 
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APPUNTAMENTI ROTARIANI 
 
Tour in Moto “Verona e il lago di Garda” 
25-26-27 maggio 
I Rotary Club Verona e Verona Nord organizzano una tre giorni motociclistica nei dintorni di 
Verona e del Lago di Garda.  
Chi fosse interessato può richiedere il programma, le quote e il modulo di adesione alla Segreteria. 
Vi ricordiamo che l’iscrizione va fatta entro il 25 aprile. 
 
Progetto “Trulli Mare” – Rotariani nel cuore di Puglia 
1-4 giugno  
I Rotary Club pugliesi hanno organizzato un incontro in terra di Puglia dal 1° al 4 giugno 2006. I 
partecipanti potranno alloggiare nel bellissimo “Grand Hotel Rosamarina” tra gli ulivi secolari ed il 
mare, nell’incanto di una terra ricca di storia ed arte. Gli Amici pugliesi ci invitano a vivere una 
vacanza nella splendida terra di Puglia, tra collina e mare, nell’argento degli ulivi dove si sono fuse 
nel tempo civiltà diverse sempre vive nel loro splendore e nel loro fascino, tra cattedrali, castelli, 
masserie, trulli e grotte nell’ampio respiro dell’Adriatico. Chi fosse interessato può richiedere il 
programma e la scheda di partecipazione alla Segreteria del Club. 
 
Congresso internazionale – un ponte sul futuro 
11-14 giugno  
Quest’anno lo spirito di pace e collaborazione che unisce i Rotariani trova un’espressione simbolica 
nel ponte che collega le due città nordiche di Malmö (Svezia) e Copenhagen (Danimarca), sedi del 
Congresso internazionale del Rotary International 2006. 
Chi fosse interessato a partecipare al congresso e ai tour organizzati prima e dopo, è pregato di 
chiedere maggiori dettagli alla Segreteria. 
 
Conferenza “Rotary in Russia” 
17-18 giugno  
Il week-end successivo al congresso internazionale si terrà a Mosca una conferenza dal titolo 
“Rotary in Russia”, con il patrocinio del Consiglio Direttivo del costituendo Distretto 2220, con il 
prezioso sostegno dei CIP Russia-Francia, Russia-Italia, Russia-Svezia e dell’Associazione USA 
degli Amici del Rotary in Russia. 
Fra i temi della conferenza: lo sviluppo del Rotary in Russia, lo sviluppo dell’attività internazionale 
dei Club Russi (i Comitati Inter-Paese), lo sviluppo dei programmi per i giovani, lo Youth Exchage, 
il GSE, le scholarships. 
Nell’ambito della Conferenza si svolgerà un workshop internazionale dei Rotaractiani. 
E’ un’occasione per una piacevole vacanza nella bellissima Mosca. 
 

*  *  *   
 

TORNEO BENEFICO DI BURRACO E TRESSETTE 
 
Il Rotary Club Bologna Sud organizza un torneo di burraco e tressette per domenica 9 aprile 
presso il Ristorante Nonno Rossi. 
ore 15,30 Torneo – Ore 19,30 Cena 
Quota di iscrizione, comprensiva della cena, € 35 a persona. 
Il ricavato sarà devoluto a favore dei piccoli ricoverati presso il reparto oncologico del Goozzadini, 
assistiti dalla Onlus AGEOP Ricerca, e servirà a completare il Service del Club, che prevede per 
tutti loro ed i loro familiari un viaggio di gioia e di speranza ad Eurodisneyland. 
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Premi alle prime 15 coppie classificate, alle prime tre coppie comprendenti almeno un rotariano o 
familiare, in classifica avulsa, alla coppia con il miglior risultato negli ultimi due turni e alla prima 
coppia del torneo di tressette. 

*  *  *   
 

APRIAMO LA VIA - Messaggio del Presidente Internazionale 2006-2007 

IL ROTARY RAPPRESENTA UN ESEMPIO DI INTEGRITÀ, COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE E ALTRUISMO.  
Cari Amici rotariani, 
il Rotary è molto più che non la somma delle sue parti. Ognuno dei suoi programmi – dalle attività 
dei club e dei distretti alle borse di studio, dagli scambi ai vasti progetti umanitari – ha uno scopo 
ben preciso e a se stante. Ogni club è diverso dall’altro, e nella diversità culturale risiede la nostra 
forza. 
Insieme mostriamo al mondo che un futuro migliore è possibile ovunque e che la generosità di 
spirito, la tolleranza per le differenze culturali e i più elevati valori morali rappresentano, se non il 
successo, la via verso il successo. 
In un mondo di sfide morali, dove l’intesa tra i Paesi e la comprensione dell’altro sono essenziali 
alla pace, il Rotary rappresenta un esempio di integrità, cooperazione internazionale e spirito 
altruistico.  
Il tema che ho scelto per l’anno rotariano 2006-07, Apriamo la via, rispecchia la mia fede nella 
capacità dei Rotariani di cambiare il mondo. Un milione e duecentomila Rotariani potranno insieme 
aprire la via a un futuro migliore tramite l’amicizia e il servire. 
Il mondo d’oggi ha bisogno di eroi, non di personalità. Noi Rotariani siamo gente comune che 
svolge una vita piena cercando di dare il meglio di sé. Con riservatezza, e in migliaia di modi 
diversi, cerchiamo di rendere il mondo un luogo migliore, più salubre e più sicuro. Per quanto 
riguarda il servire, noi Rotariani dobbiamo essere guidati nelle nostre scelte da motivazioni pratiche 
invece che emotive. Dobbiamo individuare i bisogni reali delle comunità, essere flessibili e agire 
nello spirito di cooperazione. Il servire rotariano non può essere unidirezionale, ma deve basarsi sul 
partenariato con coloro che desideriamo aiutare.  
Nel mondo ci sono ancora bisogni estremi. Se come Rotariani sentiamo l’impulso di provare a 
risolverli tutti, come gente pratica sappiamo che occorre concentrarsi in quei settori dove il nostro 
intervento può avere il massimo impatto. Per questo ho scelto, come aree prioritarie per l’anno 
2006-07, la gestione delle acque, l’alfabetizzazione, la salute e la fame, e la famiglia del Rotary. 
Al di fuori dell’ambiente rotariano non molti sono al corrente della penuria di acqua potabile nei 
Paesi in via di sviluppo. Se una calamità naturale uccidesse in una sola giornata 6.000 bambini, i 
giornali ne parlerebbero in prima pagina. Eppure ogni giorno 6.000 bambini muoiono per malattie 
causate dall’acqua inquinata. Questa situazione può essere risolta efficacemente con progetti su 
scala ridotta svolti localmente – progetti che il Rotary porta avanti con successo da molti anni. 
Desidero incoraggiare i club e i distretti a dedicarsi a quest’opera di servizio per portare l’acqua 
potabile a chi ne ha bisogno.  
Facendo parte di una famiglia di avidi lettori, ho sempre creduto nell’importanza 
dell’alfabetizzazione come valore sociale. L’istruzione elementare è indispensabile ai fini della 
democrazia, della stabilità e della prosperità di una nazione, in quanto può arrestare il ciclo della 
povertà e portare una vita migliore alle generazioni future. L’alfabetizzazione ha rappresentato 
un’area prioritaria per molti presidenti del Rotary ed è importante che continui ad essere tale.  
La salute e la lotta contro la fame sono al centro di innumerevoli progetti intrapresi dai club di tutto 
il mondo a livello locale. Rappresentano il servire nel suo significato più profondo e il motore che ci 
ha spinto ad assumerci l’enorme impegno del progetto PolioPlus. Dovremo continuare a lavorare 
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per l’eradicazione della polio e, allo stesso tempo, dedicarci agli svariati progetti a difesa della 
salute e contro la fame che hanno reso noto il Rotary in tutto il mondo. 
Quest’anno desidero ritornare al tema della Famiglia del Rotary e all’importanza di dedicare il 
nostro tempo a tutti gli individui che fanno parte di questa nostra famiglia. I programmi per i 
giovani, come gli scambi, l’Interact e il Rotaract, sono vitali non solo per il Rotary ma anche per il 
suo futuro in quanto contribuiscono a instillare nelle nuove generazioni i valori di integrità, 
tolleranza e altruismo. E facendo più attenzione alle esigenze delle famiglie e dei coniugi dei 
Rotariani riusciremo a rafforzare la nostra organizzazione.  
Nel 2006-07 intendo chiedere ai Rotariani di tutto il mondo di concentrarsi sul contributo che il 
Rotary dà all’individuo, e che l’individuo dà al Rotary. Insieme, possiamo aprire la via ad azioni 
ancora più significative. E insieme continueremo a determinare i bisogni reali delle nostre 
comunità, a lavorare in partenariato con esse e con altre istituzioni, e a trovare soluzioni pratiche e 
sostenibili, spinti non dall’idealismo ma dalla costanza e dalla competenza. 
Come Rotariani sappiamo che non basta sognare un mondo migliore, ma occorre realizzarlo poco 
per volta con una pianificazione attenta, un’onesta cooperazione e impegno.  
Come Rotariani non possiamo aspettare che le cose si facciano da sole ma, insieme, dobbiamo 
aprire la via a un futuro migliore. 
W.B. (Bill) Boyd - Presidente del Rotary International, 2006-07 
 

*  *  *   
 

Frammenti dalla “DIVINA COMMEDIA”   a cura di N.C.  

 
Apri la mente a quel ch’io ti paleso,  
e fermalvi entro, chè non fa scienza,  
senza lo ritenere, avere inteso 
 

    V canto del Paradiso  
 

*  *  * 
 

Curiosando … negli armadi         a cura di P.S. 
 

A Cadice, ridente cittadina spagnola affacciata sul versante Atlantico dello stretto 
di Gibilterra, un certo Josè Hernandez ha presentato istanza di divorzio 
dichiarando di aver trovato in un armadio di casa, otto paia di scarpe maschili, di 
varie misure e modelli, nessuno dei quali apparteneva a lui.  

 
*  *  * 

 
               BENVENUTO 
 
Tante felicitazioni a Gian Carlo e Maria Luisa Vaccari  
per la nascita del secondo nipotino EDOARDO        
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le conviviali 
RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 

- Lunedì 20 marzo 2006 - 
- Dott. Gian Luigi Topran d’Agata: Il ruolo del volontariato nel trapianto di fegato - 

 
Presidenza: Ing. Luca Malisardi. 
 
Ospiti del Club: Dott. Gian Luigi Topran d’Agata e Signora Laura – Dott.ssa Marisa Gozzetti. 
 
Soci presenti: L. Malisardi – P. Bonazzelli – M. Cini – G. Comani – D. Dal Monte – E. Di Dio – L. 
Gandolfi – P. Malpezzi – M. Manfredini – G. Martinuzzi – P. Orsatti – L. Rangoni – R. Romeo – G.B. 
Sassoli – M. Speranza – V. Tizzani – R. Vecchione – A. Versaci. 
 
Signore: T. Comani – C. Di Dio – I. Gandolfi – I. Speranza – S. Vecchione. 
 
Rotariani in visita: Sig. Anindya Dasgupta del R.C. Thane Hills, Distretto Indiano 3140. 
 
Presenza: 22,86% 
 
Assenza segnalata: A. Andreoli – E. Antonacci – R. Cannamela – F. Davoli – M. Fabrizio – V. Florio – G. 
Geminiani – G. Ghigi – R. Giardino – T. Gnudi – A. Guidotti – I. Malagola – P.G. Montevecchi – L. 
Pavignani – C. Pezzi – L. Rimondini – P. Rocchi – A. Rossi - S. Sarti – P. Sassi – A. Segrè – G. Selvatici – 
G.C. Vaccari – G. Venturi. 
 
La serata è stata dedicata ad un tema estremamente importante e delicato, il trapianto degli organi e 
soprattutto il trapianto di fegato. Terminata la cena il gradito ospite e relatore Dott. Gian Luigi 
Topran d’Agata, che a sua volta anni fa ha subito un trapianto di fegato, ci ha illustrato con estrema 
chiarezza la storia, gli scopi e gli obiettivi della sua associazione, l”Associazione nazionale 
Trapiantati di fegato G. Gozzetti”. Ricorderete che già il 4 dicembre 2005  si è svolto, presso l’Aula 
Magna S. Lucia, il convegno  “Donazione e trapianti: parliamone insieme!” e già in quella 
occasione erano state fornite importanti e toccanti testimonianze di come si possa tornare a vivere 
dopo un trapianto. 
Il Dott. Topran d’Agata in una interessante e toccante relazione ha ripercorso i passi che prima, 
durante e  dopo il trapianto l’Associazione compie al fianco dei pazienti e dei loro familiari.  
A chi è stato per anni in lista di attesa con la prospettiva di avere salva la vita solo grazie ad un 
trapianto viene spontaneo, una volta ottenuto il trapianto, essere grato a tutti coloro gli hanno 
consentito di nascere nuovamente. L’Associazione è sorta 11 anni fa ed è stata costituita da persone 
che hanno fatto  insieme lo stesso percorso. Ora quelle persone aiutano e assistono coloro che si 
apprestano a subire un trapianto. Il relatore ha efficacemente fatto notare come 11 anni fa, quando 
l’Associazione è stata fondata, sui giornali apparivano titoli quali “Si può tornare a vivere” ed oggi 
titoli del genere non se ne vedono più perché il trapianto di fegato non fa più notizia. La situazione è 
infatti molto migliorata tanto che l’Italia è attualmente al secondo posto in Europa dopo la Spagna, 
in fatto di trapianti.   
Eppure, per un paziente che necessita di un trapianto di fegato, il problema che si pone, in attesa del 
trapianto, durante la fase di ospedalizzazione e i ricoveri per le analisi, è anche la necessità di avere 
una assistenza costante e avere continuamente un punto di riferimento, persone a cui rivolgersi e 
che, avendo vissuto lo stesso percorso possono essere di grande aiuto anche dal punto di vista del 
sostegno psicologico anche grazie all’intervento di psichiatri nelle fasi più difficili da affrontare  
(il Dott. Topran d’Agata ha citato l’importanza anche di documenti quali la “guida al trapianto di 
fegato” che vengono messi a disposizione dei pazienti). Una particolare attenzione viene dedicata 
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dall’Associazione anche ai donatori che necessariamente hanno perso la vita ma che, grazie alla 
loro scelta di donare gli organi, consentono ad altri di continuare a vivere.  
Il relatore ha illustrato brevemente anche i contenuti riportati in due fascicoletti che sono a 
disposizione presso la nostra sede di chiunque voglia approfondire cos’è l’Associazione Nazionale 
Trapiantati di fegato G. Gozzetti e quali sono i suoi obiettivi. In chiusura è stato ricordato che la 
settimana dal 7 al 14 maggio prossimo è la settimana della donazione dedicata a tutti i donatori e a 
sensibilizzare tutti al tema delicato ed importantissimo della donazione degli organi. Dopo alcuni 
brevi interventi diretti a sollecitare una maggiore sensibilità di tutti ma soprattutto dei Rotariani sul 
tema trattato, il Presidente ha ringraziato calorosamente a nome di tutti i presenti l’ospite, il Dott. 
Topran d’Agata e tutti coloro (fra i quali spicca l’Amico Prof. Lionello Gandolfi, consulente 
scientifico dell’Associazione) che nell’ambito dell’“Associazione Nazionale Trapiantati di Fegato 
G. Gozzetti” si adoperano a favore degli altri.  

 
*  *  * 

 
RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 

- Mercoledì 22 marzo 2006 - 
- Interclub Gruppo Felsineo - 

- Incontro con il Cav. Lav. Geom. Marco Vacch , Presidente IMA - 
 
Presidenza: Prof. Avv. Italo Giorgio Minguzzi. 
 
Soci del RTC Bologna Felsineo: Anna De Michele – Stefania Montevecchi. 
 
Soci presenti: A. Andreoli – S. Gallo – G. Gamberini – I. Malagola – P.G. Montevecchi – M. Ottavi – L. 
Pavignani – P. Petrachi – C. Pezzi. 
 
Signore: G. Gamberini – I. Ottavi – G. Petrachi. 
 
Presenza: 15,71% 
 
Assenza segnalata: E. Antonacci – P. Bonazzelli – F. Capparelli – F. Davoli – E. Di Dio – V. Florio – A. 
Galloni – L. Gandolfi – G. Geminiani – G. Ghigi – R. Giardino – T. Gnudi – A. Guidotti – L. Malisardi – L. 
Marini – P. Picci – L. Rimondini – P. Rocchi – A. Rossi - S. Sarti – P. Sassi. 
 
Soci presso altri Club: Dott. Cassani il 21marzo al R.C. Forlì – Prof. Sassi il 24 marzo al R.C. Bologna Est. 
 
In apertura di riunione la Presidente della Commissione del RYLA, Dott.ssa Nicoletta Marini, ha 
salutato i Soci, i familiari e gli ospiti e informato che la serata è stata organizzata a metà dell’attuale 
edizione RYLA - Seminario per la formazione dei giovani alla professionalità, responsabilità, 
leadership -  alla quale partecipano quest’anno 75 giovani. 
Il tema di questa edizione è “Leadership ed etica nelle professioni”, argomento molto caro al nostro 
Governatore Minguzzi che ha colto l’occasione per salutare e ringraziare i numerosissimi presenti. 
Ha proseguito la Dott.ssa Marini per ricordare che nella mattinata i giovani sono stati ospiti 
dell’IMA e ha ringraziato il Cavaliere del Lavoro Vacchi e tutto il suo staff per la cortesia e la 
disponibilità dimostrata nel corso della visita. 
A questo punto ha lasciato la parola al Cav. Mario Vacchi che ha salutato e ringraziato il 
Governatore per la preferenza nella scelta della sua azienda. 
Nel descrivere brevemente l’impresa che presiede, ha illustrato che la leadership conquistata 
dall’IMA è dovuta al comportamento etico dei suoi collaboratori. 
Il Governatore Italo Minguzzi poi, dopo un saluto al Governatore eletto 2007/2008 Bassi ed ai 
Presidenti del Gruppo Felsineo e dei Rotaract bolognesi, ha ringraziato il Cavalier Vacchi per avere 
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consentito un’esperienza così interessante e formativa ai giovani che partecipano a questa edizione 
del RYLA, manifestazione alla quale è particolarmente affezionato. 
Dopo una breve prolusione e attestazione del vanto che, per la città di Bologna e la sua 
imprenditoria, rappresenta l’IMA, il Governatore ha consegnato al Cavalier Vacchi alcuni doni. 
In particolare l’onoreficenza “Paul Harris Fellow” per le qualità umane e le doti professionali 
dimostrate nell’esercizio del suo compito di leader. 
Il Cavaliere Vacchi ha ringraziato commosso e ha attribuito il successo della sua iniziativa ai validi 
collaboratori presenti in azienda. 
La serata si è conclusa con il ringraziamenti della Dott.ssa Marini al graditissimo ospite, al 
Governatore e a tutti gli intervenuti. 
 

*  *  * 
 

RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 
- Lunedì 27 marzo 2006 - 

- Prof. Marco Carpani: Le acque e i canali di Bologna - 
 
Presidenza: Ing. Luca Malisardi. 
 
Ospiti del Club: Prof. Marco Carpani e Signora Maura. 
 
Soci del RTC Bologna Felsineo: Anna De Michele – Matteo Diquigiovanni. 
 
Ospiti dei Soci: del Prof. Gandolfi: Prof.ssa Annamaria Artioli. 
 
Soci presenti: L. Malisardi – E. Antonacci – G. Biasco – P. Bonazzelli – M. Cini – G. Comani – E. Di Dio – 
L. Gandolfi – G. Ghigi – G. Giusti – I. Malagola – P. Malpezzi – M. Manfredini – G. Martinuzzi – A. 
Mazzoni – A. Minarini – R.M. Morresi – L. Pavignani – P. Picci – L. Rangoni – L. Rimondini – A. Rossi – 
P. Sassi – G.B. Sassoli – G. Selvatici – M. Speranza – G.C. Vaccari. 
 
Signore: C. Malisardi – A. Biasco – T. Comani – I Gandolfi – M. Giusti – T. Mazzoni – G. Rangoni – M. 
Sassi – I. Speranza. 
 
Rotariani in visita: Conte Galeazzo Marescotti del R.C. Bologna. 
 
Presenza: 27,14% 
 
Assenza segnalata: F. Capparelli – F. Davoli – V. Florio – S. Gallo – G. Geminiani – R. Giardino – T. 
Gnudi – A. Guidotti – L. Marini – P.G. Montevecchi – P. Orsatti – M. Ottavi – P. Petrachi – C. Pezzi – A. 
Ragazzi – M. Romani – R. Romeo – G. Santi – S. Sarti – A. Segrè – C. Tinti – R. Vecchione – A. Versaci. 
 
Ha aperto la serata il Presidente Malisardi, salutando gli ospiti e i Soci convenuti e presentando il 
relatore Prof. Marco Carpani, che è un gradito ritorno, in quanto già lo scorso anno ci aveva 
piacevolmente intrattenuto parlando della Bologna turrita. Come molti di voi sapranno il 2006 è 
“l’anno dell’acqua”, tema fondamentale per la sopravvivenza dell’uomo. E’ quindi con molto 
interesse che tutti hanno seguito la relazione di questa serata dedicata ai canali e ai corsi d’acqua di 
Bologna. 
Bologna, pur essendo una città di terra ferma, ha avuto un secolare rapporto con l’acqua che ne ha 
condizionato la storia, l’urbanistica, le tradizioni e l’economia. La presenza idraulica, oggi quasi 
totalmente sotterranea, può essere divisa in base a tre diverse origini: acqua dal Savena, che giunge 
in città da est, acque da ovest provenienti dal Reno e acqua del torrente Aposa, il cui alveo 
attraversa il centro storico da sud a nord. 
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L’uso delle diverse acque era condizionato dalla portata dei corsi d’acqua originali e dalle 
caratteristiche orografiche delle aree attraversate. Il Savena, torrente appenninico dalla portata 
variabile nel corso delle stagioni, fino al 700 sfiorava le mura di Bologna; le sue acque furono 
portate in città nel XII secolo allo scopo di fornire acqua ai laboratori artigianali collocati nella parte 
est della città, e modesta forza motrice ad alcuni mulini. 
Il canale di Reno, sfruttando la maggior portata idrica del fiume e attraversando una parte del centro 
storico caratterizzata da forte pendenza, ha avuto maggiore impatto sull’economia e sulla 
conformazione urbanistica della parte ovest. Quasi tutti gli opifici che necessitavano di molta 
energia idraulica erano collocati sui vari rami del canale di Reno; anche i celebri mulini da seta 
bolognesi ne utilizzavano le acque. Inoltre le stesse servirono come via di comunicazione con varie 
località del nord. 
Il torrente Aposa dall’accentuato regime torrentizio, che ebbe notevole importanza urbanistica in 
epoca etrusca e romana, ha poi assunto nel corso dei secoli funzioni cloacali e di smaltimento delle 
acque meteoriche. 
Questo aspetto della storiografia e dell’economia antica fu per lungo tempo trascurato e 
sottovalutato; ora invece, grazie ad approfonditi studi e ricerche, è stato posto nella giusta luce 
rendendo consapevoli i cittadini stessi del patrimonio di storia e civiltà che scorre sotto i nostri 
piedi. 
Dopo numerosi interventi, la serata si è conclusa con molti applausi e con la curiosità di vedere dal 
vivo i canali bolognesi. 
 

 
*  *  * 

 
Soci dispensati dalla presenza: A. Amati – E. Ansaloni – G. Borri – N. Calamelli – G. Comani – 
F. Davoli – G. Gamberini – G. Geminiani – G. Giusti – T. Gnudi – A. Luca – A. Maffei Alberti – L. 
Malisardi – A. Mazzoni – G. Monti – F. Nanni – A. Ragazzi – L. Rangoni – S. Sansavini – P. Sassi 
– M. Speranza – G.C. Vaccari – G. Viale – W. Villa – A. Zoboli.  

 
 

*  *  *   
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il gruppo felsineo 
BOLOGNA  

Martedì 4 aprile, ore 20,15, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Mario Fedrigo. 
Tema: “Giacomo Puccini e la sua Tosca”. 
Martedì 11 aprile, ore 20,15, Hotel Sheraton, con familiari ed ospiti. Interclub con R.C. Bologna Sud, 
Bologna Nord, Bologna Valle del Savena, Bologna Carducci, Bologna Valle del Samoggia e Bologna Valle 
dell’Idice. Relatore: Prof. Giampaolo Brizzi. Tema: “Il patrimonio del Museo Europeo degli Studenti 
(MEUS) dell’Università di Bologna”. Interverrà Renzo Arbore. 

BOLOGNA CARDUCCI 
Venerdì 7 aprile, ore 17,45 partenza dall’Autostazione pensilina 25, interclub con il R.C. Firenze 
Brunelleschi. Serata inaugurale dell’esposizione d’arte moderna contemporanea “Are you sensitive?” Museo 
Marino Marini, Piazza S. Pancrazio, 1 Firenze. Ore 20,30 conviviale a buffet.  
Martedì 11 aprile, ore 20,15, Hotel Sheraton, con familiari ed ospiti. Interclub con R.C. Bologna Sud, 
Bologna, Bologna Valle del Savena, Bologna Nord, Bologna Valle del Samoggia e Bologna Valle dell’Idice. 
Relatore: Prof. Giampaolo Brizzi. Tema: “Il patrimonio del Museo Europeo degli Studenti (MEUS) 
dell’Università di Bologna”. Interverrà Renzo Arbore. 

BOLOGNA EST 
Giovedì 30 marzo, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Andrea Piva. Tema: “Gli 
additivi negli alimenti”.  
Mercoledì 19 aprile, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti, interclub con R.C. Bologna Valle del 
Samoggia, Bologna Carducci e Bologna Valle del Savena. Relatore: Maestro Daniele Gatti, Direttore del 
Comunale di Bologna. Tema: “Rapporto odierno fra imprenditori, privati e istituzioni musicali del paese”. 

 BOLOGNA NORD 
Mercoledì 29 marzo, riunione annullata. 
Mercoledì 5 aprile, ore 20,15, Holiday Inn, Piazza Costituzione 1, con familiari ed ospiti. Relatore: Ing. 
Francesco Maria Bernardi. Tema: “ Il ruolo dell’imprenditore nella Società – la compagnia delle opere al 
servizio delle piccole e medie imprese”. 

BOLOGNA SUD 
Martedì 4 aprile, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Giuseppe Lusignani.  
Tema: “Allocazione e tutela del risparmio finanziario in Italia e in Europa”. 
Martedì 11 aprile, ore 20,15, Hotel Sheraton, con familiari ed ospiti. Interclub con R.C. Bologna Nord, 
Bologna, Bologna Valle del Savena, Bologna Carducci, Bologna Valle del Samoggia e Bologna Valle 
dell’Idice. Relatore: Prof. Giampaolo Brizzi. Tema: “Il patrimonio del Museo Europeo degli Studenti 
(MEUS) dell’Università di Bologna”. Interverrà Renzo Arbore. 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Giovedì 30 marzo, ore 20,15, Ristorante Giardino di Budrio, con familiari ed ospiti. Relatore: la Socia 
Cinzia Cevenini, dirigente della Delphi. Tema: “Globalizzazione dei mercati e competitività del nostro 
sistema di imprese”. 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Mercoledì 29 marzo, ore 19,45, ANT di via Jacopo di Paolo 34/36, con familiari ed ospiti, interclub con 
R.C. Bologna Valle del Samoggia. Visita al nuovo Istituto dell’ANT. 
Lunedì 3 aprile, ore 20,15 Jolly Hotel, con familiari ed ospiti. Interclub con Panatlon Club Bologna. 
Relatore: Giorgio Tosatti. Tema: “Il calcio ieri, oggi, domani”. 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Mercoledì 29 marzo, ore 19,45, ANT di via Jacopo di Paolo 34/36, con familiari ed ospiti, interclub con 
R.C. Bologna Valle del Savena. Visita al nuovo Istituto dell’ANT. 

ROTARACT BOLOGNA FELSINEO 
Giovedì 30 marzo 2006, ore 21,00, sede di via Santo Stefano n. 43, interclub con RTC Bologna. Relatore: 
Arch. Andrea Trebbi. Tema: presentazione del libro “Architetture”. Il ricavato della vendita sarà 
integralmente devoluto all’ANT.  


